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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto–legge 1° marzo 2022, n. 17     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie Generale - n. 50 del 1° marzo 2022)    , coordina-
to con la legge di conversione 27 aprile 2022, n. 34     (in que-
sta stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 5)    , recante: «Misure 
urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica 
e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabi-
li e per il rilancio delle politiche industriali.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 maggio 2022 si procederà alla ri-
pubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI ENERGIA 

ELETTRICA, GAS NATURALE E FONTI RINNO-
VABILI

  Capo  I 
  MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEGLI EFFETTI DEGLI 

AUMENTI DEI PREZZI NEL SETTORE ELETTRICO E DEL GAS 
NATURALE

  Art. 1.

      Azzeramento degli oneri di sistema
per il secondo trimestre 2022    

     1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico, l’Autorità di regolazione per energia, reti 
e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il secon-
do trimestre 2022, le aliquote relative agli oneri generali 
di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze 
non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con poten-
za disponibile fino a 16,5 kW. 

 2. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico, l’ARERA provvede ad annullare, per 
il secondo trimestre 2022, le aliquote relative agli oneri 
generali di sistema applicate alle utenze con potenza di-
sponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in 
media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione 
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi acces-
sibili al pubblico. 

 3. Agli oneri derivanti    dai commi 1 e 2 del presente ar-
ticolo   , pari a complessivi 3.000 milioni di euro per l’anno 
2022, da trasferire alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (CSEA), entro il 31 maggio 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 42.   

  Art. 2.

      Riduzione dell’IVA e degli oneri generali
nel settore del gas    

     1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le som-
ministrazioni di gas metano usato per combustione per 
usi civili e industriali di cui all’articolo 26, comma 1, del 
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle fatture 
emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di aprile, 
maggio e giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota IVA 
del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al pri-
mo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi sti-
mati, l’aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla 
differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base 
dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai 
mesi di aprile, maggio e giugno 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 591,83 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 42. 

 3. Al fine di contenere per il secondo trimestre dell’an-
no 2022 gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del 
gas naturale, l’ARERA provvede a ridurre, per il mede-
simo trimestre, le aliquote relative agli oneri generali di 
sistema per il settore del gas fino a concorrenza dell’im-
porto di 250 milioni di euro. Tale importo è trasferito alla 
CSEA entro il 31 maggio 2022. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 42.   

  Art. 2-bis.

      Rendicontazione dell’utilizzo delle risorse destinate al 
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
dell’energia    

       1. L’ARERA effettua la rendicontazione dell’utilizzo 
delle risorse destinate al contenimento degli effetti degli 
aumenti dei prezzi nei settori elettrico e del gas natura-
le, con particolare riferimento alle disponibilità in conto 
residui trasferite alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali, distinguendo nel dettaglio tra:   

     a)    il comparto elettrico, ai sensi delle seguenti 
disposizioni:    

   1) articolo 30, comma 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;   

    Artt. 1-24
...Omissis...
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Ministero dello sviluppo economico con una dotazione 
di 700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030. 

 2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e il Ministro della transizione ecologica, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono definiti gli interventi ammissi-
bili al finanziamento del fondo di cui al comma 1 nel ri-
spetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, i criteri 
e le modalità di attuazione del presente articolo, nonché il 
riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti    dal comma 1 del presente arti-
colo   , pari a 700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, 
si provvede ai sensi dell’articolo 42.   

  Art. 22-bis.
      Ricerca e sviluppo nel settore aerospaziale    

      1. Al fine di garantire la continuità degli investimenti in 
ricerca e sviluppo nell’ambito del settore aerospaziale, an-
che rivolti alla transizione ecologica e digitale, nell’area 
della sicurezza nazionale già destinatari dei finanziamen-
ti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , della legge 
24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dal-
la vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate 
nell’ambito dei singoli progetti finanziati sono calcolati 
sull’incasso conseguito dai soggetti beneficiari quale ri-
cavato delle vendite effettive nel quindicennio successivo 
alla data di conclusione di ciascun progetto, secondo gli 
scaglioni di avanzamento degli incassi in base alle aliquo-
te previste nei provvedimenti di ammissione agli interventi. 
È comunque esclusa l’applicazione dell’articolo 2033 del 
codice civile per le somme già versate. Le disposizioni del 
presente comma si applicano ai soggetti che presentano 
la dichiarazione di cui al comma 2 nei termini ivi previsti.  

  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto i soggetti 
beneficiari dei finanziamenti di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 24 dicembre 1985, n. 808, presentano 
al Ministero dello sviluppo economico apposita dichiara-
zione attestante l’ammontare dei diritti di regia maturati ai 
sensi del comma 1 nonché delle somme non ancora versate, 
formulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.  

  3. Il Ministero dello sviluppo economico effettua idonei 
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichia-
razioni presentate ai sensi del comma 2.    

  Art. 23.
      Ricerca e sviluppo di tecnologie innovative    

     1. Al fine di promuovere la ricerca, lo sviluppo della 
tecnologia dei microprocessori e l’investimento in nuove 
applicazioni industriali di tecnologie innovative, anche 
tramite la riconversione di siti industriali esistenti e l’in-
sediamento di nuovi stabilimenti nel territorio nazionale, 
è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero 

dello sviluppo economico con una dotazione di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030. 

 2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con il Ministro dell’università e della ricerca e con 
il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono definiti gli ambiti di 
applicazione e di intervento, i criteri e le modalità di riparto 
delle risorse del fondo di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti    dal comma 1 del presente ar-
ticolo   , pari a 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, 
si provvede ai sensi dell’articolo 42.   

  Art. 24.
      Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze    

     1. All’articolo 11  -ter  , comma 2, primo periodo, del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla    legge 17 dicembre 2021, n. 215   , dopo le 
parole « transizione ecologica e digitale » sono inserite le 
seguenti: « nonché a coloro che abbiano sottoscritto accordi 
di sviluppo per progetti di investimento strategico, ai sensi 
dell’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, ovvero siano ricorsi al Fondo per il sostegno alla 
transizione industriale di cui all’articolo 1, comma 478, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234,    in relazione ai quali 
conseguentemente risulti    un fabbisogno di adeguamento 
strutturale delle competenze dei lavoratori ».   

  Art. 25.
      Incremento del Fondo per l’adeguamento dei prezzi 

e disposizioni in materia di revisione dei prezzi dei 
materiali nei contratti pubblici    

     1. Per fronteggiare, nel primo semestre dell’anno 2022, 
gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da co-
struzione, la dotazione del Fondo di cui all’articolo 1  -sep-
ties  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, è incrementata di 150 milioni    di euro    per l’anno 
2022. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, in relazione ai con-
tratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, entro il 30 settembre 2022, il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla 
determinazione   ,    con proprio decreto, sulla base delle ela-
borazioni effettuate dall’Istituto nazionale di statistica in 
attuazione della metodologia definita dal medesimo Isti-
tuto ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4,    convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25,    delle variazioni percentuali, in 
aumento o in diminuzione, superiori all’8 per cento, verifi-
catesi nel primo semestre dell’anno 2022, dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi. 

 3. Per i materiali da costruzione di cui al comma 2 si 
procede a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 
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nei limiti di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del presente artico-
lo, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 133, 
commi 4, 5, 6 e 6  -bis  , del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell’ar-
ticolo 106,    comma 1   , lettera   a)  , del medesimo codice, 
determinate al netto delle compensazioni eventualmente 
già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre 
dell’anno 2022, ai sensi del medesimo articolo 106, com-
ma 1, lettera   a)  . 

 4. La compensazione è determinata applicando alle 
quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero 
annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel 
libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 30 giu-
gno 2022, le variazioni in aumento o in diminuzione dei 
relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 2 con 
riferimento alla data dell’offerta, eccedenti l’8 per cento 
se riferite esclusivamente all’anno 2022 ed eccedenti il 10 
per cento complessivo se riferite a più anni. 

 5. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l’ap-
paltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di com-
pensazione entro quindici giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decre-
to di cui al comma 2. Per le variazioni in diminuzione, la 
procedura è avviata d’ufficio dalla stazione appaltante, entro 
quindici giorni dalla predetta data; il responsabile del proce-
dimento accerta con proprio provvedimento il credito della 
stazione appaltante e procede a eventuali recuperi. 

 6. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni 
precedenti all’anno 2022, restano ferme le variazioni ri-
levate dai decreti adottati ai sensi dell’articolo 133, com-
ma 6, del codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 
2006, dell’articolo 216, comma 27  -ter  , del codice di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016 e dell’articolo 1  -sep-
ties  , comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

 7. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compen-
sazioni    nel limite    del 50 per cento delle risorse apposita-
mente accantonate per imprevisti nel quadro economico 
di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli im-
pegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulterio-
ri somme a disposizione della stazione appaltante per lo 
stesso intervento e stanziate annualmente. Possono, altre-
sì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, 
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla 
base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili 
relative ad altri interventi ultimati di competenza della 
medesima stazione appaltante e per i quali siano stati ese-
guiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regola-
re esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della 
spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibi-
le alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 8. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice di cui al 
decreto legislativo n. 163 del 2006, ad esclusione dei soggetti 
di cui all’articolo 142, comma 4, del medesimo codice, ovve-
ro all’applicazione del codice di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016, ad esclusione dei soggetti di cui all’articolo 164, 
comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero 

affidati dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui 
al comma 7 del presente articolo, alla copertura degli oneri si 
provvede, fino alla concorrenza dell’importo di 150 milioni 
di euro, che costituisce limite massimo di spesa, con le risorse 
del Fondo di cui al comma 1    del presente articolo    e secondo 
le modalità previste dall’articolo 1  -septies  , comma 8, secondo 
e terzo periodo, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 1,    pari a   euro 150 mi-
lioni per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.   

  Art. 25-bis.
      Riassegnazione di risorse in favore dell’emittenza locale    

      1. All’articolo 57  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1  -bis  , le parole: « A decorrere dall’anno 
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « Per l’anno 2019 »;   

     b)   dopo il comma 1  -quater    è inserito il seguente:    
   « 1  -quinquies  . A decorrere dall’anno 2023, il credi-

to d’imposta di cui al comma 1 è concesso, alle stesse con-
dizioni e ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura 
unica del 75 per cento del valore incrementale degli in-
vestimenti effettuati in campagne pubblicitarie esclusiva-
mente sulla stampa quotidiana e periodica, anche on line, 
nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro in ragione 
d’anno, che costituisce tetto di spesa, e in ogni caso nei 
limiti dei regolamenti dell’Unione europea richiamati al 
comma 1. Ai fini della concessione del credito d’imposta si 
applica il regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90 ».   

  2. Il comma 13 dell’articolo 67 del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è abrogato.  

  3. A decorrere dall’anno 2023, il Fondo per il plurali-
smo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’artico-
lo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 
15 milioni di euro annui da destinare alla quota spettante 
al Ministero dello sviluppo economico.  

  4. Agli oneri derivanti dal comma 1 e dal comma 3, 
pari a 45 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2023, si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenien-
ti dall’abrogazione delle disposizioni di cui al comma 2.    

  TITOLO  III 
  REGIONI ED ENTI TERRITORIALI

  Art. 26.
      Contributo statale alle spese straordinarie sostenute 

dalle regioni e dalle province autonome    .     Differimento 
di termini in materia di finanza regionale    

     1. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 16, com-
ma 8  -septies  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, è incrementata di ulteriori 400 milioni di 
euro per l’anno 2022. 

Artt. 25 bis - 43
    ...Omissis..


